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Loro indirizzi  

 

Prima lettera del Governatore 

 

“Dove Osano le Idee” 

 
Cari Soci, cari Dirigenti di club, cari Presidenti, 

la nostra ruota ha cominciato un nuovo ciclo ed ognuno di noi è chiamato a rinnovare il 

proprio impegno di rotariano. 

Uno dei compiti del mio ruolo è quello di inviare a tutti i soci del distretto una lettera 

mensile che richiami i temi che il Rotary International intende proporre alla nostra 

attenzione. Così hanno fatto i miei predecessori e così farò anche io.  

Per evitare il rischio che qualcuno commenti che “sono sempre le stesse cose, scritte e 

riscritte” e peggio, almeno per me, “gli altri le avevano dette meglio …”  tenterò di 

percorrere una strada diversa. Vi proporrò degli spunti, anche qualche provocazione, e 

lascerò a voi la discussione durante le vostre riunioni. E si, perché proprio questo penso 

debba essere il significato della lettera mensile: non una omelia sul Vangelo del mese, 

ma una proposta di spunti di approfondimento, affinché tutti noi possiamo crescere 

nella conoscenza del Rotary, perché possiamo sempre più condividere una modalità 

coerente e consistente di vivere i principi ed i valori del Rotary e che ci rendano davvero 

riconoscibili nelle Comunità alle quali siamo chiamati a “farci dono” come ci chiede il 

Presidente internazionale, “Ravi” Ravindran. 

Per far questo, però, è necessario che dedichiamo, ogni mese, una nostra riunione al 

Rotary: il nostro relatore d’eccezione, quello che ci chiama alla presenza, alla adesione, 
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sarà il NOSTRO ROTARY. 

Per luglio non è previsto un tema specifico, per cui mi rifarò a quello che ho scelto come 

titolo dell’assemblea del 18 aprile scorso: Dove osano le idee. 

Si, perché noi rotariani siamo stati invitati a far parte del Rotary, in quanto  

rappresentiamo le punte di diamante delle professioni alle quali apparteniamo. Spesso 

ci dimentichiamo di esserlo e ci accontentiamo di fare il minimo indispensabile, ma 

soprattutto, le cose più immediate e talvolta facili per dare risposte alle esigenze della 

comunità che siamo chiamati a servire. E questo invece di esercitare le nostre qualità di 

leader, di eccellenze nelle competenze professionali che ci contraddistinguono. Noi 

dovremmo essere i pionieri del pensiero, gli avamposti della capacità di realizzare, i 

testimoni più avanzati della volontà di dimostrare che possiamo fare la differenza. 

Ed ecco gli stimoli che vi propongo: 

• Quali sono le capacità che abbiamo presenti nel nostro club/distretto che 

potremmo meglio utilizzare a favore della Comunità locale e internazionale? 

• Come possiamo non farci coinvolgere in iniziative / progetti di piccolo 

cabotaggio, in cui spesso troviamo altre organizzazioni più operative ed 

efficienti del Rotary? 

• Di cosa abbiamo bisogno, in termini di risorse, per poter essere più efficaci e, 

perché no, più riconoscibili presso i non rotariani? 

• Cosa distingue il Rotary e noi rotariani dai membri di qualsiasi altra 

organizzazione, di business, politica, finanziaria, o più semplicemente, del 

mondo sociale e di servizio? 

• Qual è la nostra identità come distretto? In cosa pensiamo di distinguerci dai 

rotariani degli altri Distretti? 

E nel dibattere questi temi, vi chiedo di essere audaci: non datevi risposte che possono 

fare piacere a voi ed ai vostri consoci, né che possano compiacere il mio desiderio di 

innovazione: siate temerari, provate a liberarvi di tutte le barriere di indifferenza, 

approssimazione, intolleranza, inconsapevolezza ed assenza di integrità (ma dove ho già 

sentito queste parole? Non sono forse i 5 macigni che ci frenano nella realizzazione 

della nostra missione, descritti da Alberto Ganna?) e discutete con grande sincerità ed 

apertura.  

E poi, se lo ritenete opportuno, mandatemi le vostre idee: potremo così condividerle con 

gli altri soci e, forse, gettare le basi per un vero rinnovamento, che non parta da 

Evanston e neppure dal Distretto, ma sia l’integrazione del volere di tanti soci che 

vogliono che il Rotary continui ad essere un motore di creazione di pensiero positivo per 

noi e per le nostre comunità. 

Solo così potremo davvero essere dono per il mondo. 

 

 


